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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
All’assessore all’Urbanistica
Annamaria Curcuruto
OGGETTO: Interrogazione urgente ex art 58 - richiesta chiarimenti art 8 bis L.R 33/2007 
La sottoscritta Rosa Barone Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle
PREMESSO CHE
· l’articolo 8-bis della Legge Regionale n. 33/2007, intitolato “Disposizioni in materia di mutamenti di destinazione d’uso”introdotto con la L.R 16/2014, è finalizzato a favorire il riuso e il recupero del patrimonio edilizio esistente e prevede che i Comuni possano consentire mutamenti di destinazione d’uso, con o senza opere edilizie e non comportanti incrementi volumetrici eccedenti le previsioni dello strumento urbanistico vigente, di immobili legittimamente edificati alla data di entrata in vigore della norma medesima in zone territoriali omogenee individuate come a destinazione mista dallo strumento urbanistico generale;
· sono tuttavia pervenute da numerosi cittadini segnalazioni in ordine alla circostanza che i singoli Comuni pugliesi aderiscono a differenti interpretazioni della dizione " legittimamente edificati" riportata nell'articolo in oggetto;
CONSIDERATO CHE
· stante l’assenza di specifici ed univoci precedenti giurisprudenziali, il concetto di “legittimamente edificato” potrebbe essere assimilato a quello di “esistente”, sì che troverebbe applicazione quanto affermato dai giudici amministrativi in materia di condoni edilizi e cioè che “un edificio si può definire esistente qualora sussista un organismo edilizio che, seppur non necessariamente abitato o abitabile, sia tuttavia connotato nei suoi elementi essenziali e sia dotato di mura perimetrali, strutture orizzontali e copertura in uno stato di conservazione tale da consentire la sua fedele ricostruzione” (Consiglio di Stato, sez. V, 10/02/2004, n. 475; T.A.R. Firenze, sez. III, 23/04/2014,  n. 654);
· i giudici hanno quindi preteso che l'immobile esista quanto meno in quelle strutture essenziali che assicurano un minimo di consistenza ed una presenza effettiva nella realtà materiale (Cons. Stato, V, 15 marzo 1990, n. 293 e 20 dicembre 1985, n. 48);
· tuttavia la mancata specificazione normativa o interpretativa in ordine ai singoli elementi costruttivi di cui l’immobile deve essere in possesso al fine di rientrare nella dizione di “legittimamente edificato” da un lato costringerebbe il singolo cittadino a ricorrere alla giustizia amministrativa, dall’altro e soprattutto condurrebbe in ogni caso ad applicazioni disomogenee nell’ambito del territorio regionale.
Tutto ciò premesso e considerato
INTERROGA
la Giunta e l’assessore competente per:
- conoscere l’esatta portata del concetto di “legittimamente edificato” ed in particolare quali caratteristiche strutturali (es.  muri perimetrali e coperture, impianti elettrici ed idraulici, etc..) deve possedere il singolo immobile per rientrare nell'ambito di applicazione della norma in questione;
- sapere se non ritenga opportuna l’emanazione di una circolare esplicativa, sì da orientare l’attività dei Comuni e consentire l’univoca applicazione della norma medesima.
Bari, 20.04.2017
Il Consigliere Regionale
Rosa Barone 
